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ONOREVOLI COLLEGHI ! — È innegabile
che in un Paese industrializzato i servizi
ed i prodotti dell’informatica e delle tele-
comunicazioni rivestano un ruolo strate-
gico. Lo sviluppo socio-economico è pe-
santemente influenzato dalla capacità di
adeguamento, di comprensione e di uti-
lizzo delle nuove tecnologie, il cui tasso di
crescita a volte supera le previsioni degli
stessi operatori. Le spese relativa ad hard-
ware, software e servizi sono cresciute in
maniera esponenziale ngli ultimi anni e la
loro espansione risulta non sempre iden-
tificabile, dal momento che risulta impos-
sibile individuarla geograficamente, visto
lo sviluppo di INTERNET e del telelavoro.

Occorre però rilevare che, in un si-
stema complesso, una crescita tumultuosa
non sempre equivale ad un aumento di
efficenza e di affidabilità. Leggi di mer-
cato, stabilite altrove, spesso penalizzano il
nostro Paese, in cui parte della società si
trova a subire una sorta di «analfabetismo

informatico», con la conseguenza di un
allontanamento tra chi «fa» informatica e
chi «subisce» le idiosincrasie dell’informa-
tica: troppe volte il cittadino si sente
ancora rispondere di «ripassare perché il
terminale è bloccato».

La disponibilità di servizi e prodotti
informatici e telematici segue da una cor-
retta progettazione e pianificazione di ade-
guate infrastrutture territoriali, di oppor-
tune metodologie aziendali, ma soprat-
tutto, come in altri settori avanzati, da una
forte attenzione alla risorsa umana. Ri-
sulta necessario, quindi, regolamentare le
attività delle diverse componenti profes-
sionali del settore informatico mediante la
creazione di un ordine con un accesso
basato, a regime, sul titolo di studio,
salvaguardando ovviamente le professiona-
lità attualmente sul mercato grazie ad un
articolato regime transitorio.

Nasce da qui la presente proposta di
legge, che riprende l’atto Camera n. 2825
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già presentato nella XIII legislatura, che è
stato il frutto di lunghi mesi di lavoro,
collaborazione e discussione all’interno del
Coordinamento interassociativo nazionale
informatici, che racchiude le associazioni
di categorie di tutti i livelli previsti nel-
l’articolato, sia nel pubblico che nel pri-
vato (Associazione informatici professioni-
sti, Associazione nazionale laureati in
scienze dell’informazione ed informatica,
Associazione nazionale informatici per la
pubblica amministrazione, Associazione
nazionale periti informatici). La proposta
di legge è il risultato del confronto critico
delle precedenti proposte di legge suppor-
tate nelle passate legislature dalle singole
associazioni.

La costituzione di un ordine professio-
nale nasce ovviamente dalla necessità di
adeguarsi innanzitutto al mondo del la-
voro del nostro Paese; gli ordini sono
presenti, infatti, per quasi tutte le catego-
rie affini a quelle informatiche. Ma la
proposta di legge nasce anche nell’ottica di
avvicinare il nostro Paese all’Europa. In-
fatti, la ripartizione delle attività fra gli
appartenenti ai diversi albi dell’ordine,
(che comunque dovrà essere continua-
mente aggiornata) è nata partendo dal
documento dell’European informatics skill
structure e del Council of European pro-
fessional informatics societies, organismo
che, nato a Bruxelles per iniziativa della
British Computer Society, riunisce le prin-
cipali associazioni europee di professioni-
sti informatici al fine di «elaborare una
unica opinione rappresentativa degli in-
formatici europei di fronte alla Commis-
sione europea e ad altre istituzioni cui
spettano decisioni politiche (...) ».

Le professionalità dell’informatica in
Italia risultano oggi fortemente penalizzate
dalla attuale mancanza di una regolamen-
tazione in grado di distinguere chiara-
mente i requisiti e le competenze delle
diversissime figure che convivono in tale
settore, ed è ovvio come tale mancanza si
ripercuota fortemente anche su chi, a
qualunque livello, debba beneficiare delle
prestazioni professionali offerte dai diversi
operatori. La mancanza di una legisla-
zione chiara svilisce, inoltre, tutti quei

titoli di studio altamente specializzati che,
istituiti con lungimiranza dal mondo sco-
lastico ed accademico, non hanno mai
trovato un adeguato riscontro nel mondo
del lavoro, sia dipendente che libero pro-
fessionale.

L’informatica è sicuramente una delle
discipline che più velocemente si evolvono.
Abbiamo già accennato ad un necessario
aggiornamento continuo delle competenze
degli iscritti al nuovo ordine professionale
ma molto più importante è quello che
l’ordine stesso può fare per i suoi iscritti,
prima fra tutte la « formazione permanen-
te ». In questo ambito professionale è in-
fatti impensabile confidare sulle sole co-
noscenze acquisite durante il corso degli
studi, tenuto conto che molte di queste
sono soggette ad una rapida obsolescenza.
I temi della formazione (a distanza; di
qualità; permanente), che vanno dallo stu-
dio di adeguati percorsi scolastici ed uni-
versitari, al corretto inquadramento dei
diversi profili professionali, alla creazione
di opportuni meccanismi che offrano una
continua possibilità di aggiornamento, di
riqualificazione e di partecipazione attiva
alla crescita delle imprese, dovrebbero
quindi costituire la preoccupazione cen-
trale di chi, legislatore o amministratore,
si trovi a dover stabilire indirizzi politici e
programmi operativi.

Una delle principali innovazioni della
presente proposta di legge sta nella pre-
visione di tre distinti albi all’interno dello
stesso ordine (rispettivamente costituiti dai
possessori di diploma di scuola media
superiore, di diploma universitario e di
diploma di laurea). Altra novità assoluta è
l’articolazione dei requisiti previsti per
ciascun albo che, forse per la prima volta,
cerca di riunire in un unico ordine pro-
fessionale possessori di titoli erogati da
diverse scuole medie superiori e da diverse
facoltà universitarie, senza voler curare gli
interessi di una piccola minoranza di pro-
fessionisti, ma puntando a far convergere
le esperienze di tutte le professionalità
affini.

La proposta di legge è suddivisa in
cinque capi. I primi quattro sono, rispet-
tivamente, dedicati alle modalità di costi-
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tuzione dell’ordine professionale, alle com-
petenze dei suoi diversi organi, alle pro-
cedure di giudizio ed alle competenze degli
iscritti ai diversi albi.

La difficoltà maggiore nel passaggio da
un regime di quasi anarchia quale quello
attuale, ad un regime chiaro e regolamen-
tato da un ordine professionale (necessa-
riamente basato in primo luogo sui titoli di
studio) sta ovviamente nel rispetto e nella
tutela delle professionalità di tutti coloro
che, pur lavorando da anni nel campo
dell’informatica con estrema competenza,
non sono in possesso di titoli abilitanti
all’iscrizione nel nascente ordine. Al ri-
guardo, la proposta di legge prevede un
intero capo, il V, per regolamentare l’iscri-

zione delle persone nei vari albi soprat-
tutto sulla base dell’esperienza accumulata
nell’area specifica di competenza. Ad
esempio, anche un possessore del solo
diploma di scuola media superiore, purché
dimostri alla data di entrata in vigore della
legge, un’adeguata esperienza lavorativa
nel settore, potrà iscriversi all’albo dei
dottori informatici e quindi svolgere tutte
le attività di competenza di un dottore.

Onorevoli colleghi, la presente proposta
di legge è un significativo contributo in-
dirizzato non tanto nei confronti di una
pur significativa porzione del mondo del
lavoro complessivamente inteso, quanto
verso la reale modernizzazione del nostro
Paese.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

CAPO I

ORDINE PROFESSIONALE

ART. 1.

1. È costituito presso il Ministero della
giustizia l’ordine professionale degli infor-
matici, di seguito denominato «ordine».
L’ordine è articolato nel territorio su base
provinciale ed in ogni provincia è costi-
tuito il rispettivo ordine, avente sede nel
comune capoluogo.

ART. 2.

1. Ogni ordine provvede alla forma-
zione di un albo dei dottori informatici, di
un albo dei tecnici informatici e di un albo
dei periti informatici. Quando gli iscritti
complessivi nei tre albi non raggiungono il
numero minimo di quaranta per ogni albo,
essi sono iscritti nei rispettivi albi di un
capoluogo vicino, determinato con deci-
sione del consiglio nazionale.

2. Con provvedimento analogo a quello
di cui al comma 1, possono riunirsi in un
unico albo dei dottori informatici, in un
unico albo dei tecnici informatici ed in un
unico albo dei periti informatici, nella
sede stabilita ai sensi della presente legge,
gli iscritti di diverse province, in ciascuna
delle quali non si raggiunga il numero
minimo di iscrizioni richiesto.

ART. 3.

1. Ciascun albo contiene per ogni sin-
golo iscritto: il cognome, il nome, il luogo
e la data di nascita, la residenza ed il
codice fiscale. L’iscrizione all’albo ha
luogo per ordine alfabetico. Accanto ad
ogni codice fiscale sono annotate la natura
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e la data del titolo che abilita all’esercizio
della professione, con eventuale indica-
zione dell’autorità da cui il titolo stesso è
stato rilasciato, nonché la data dell’iscri-
zione all’albo. L’iscritto all’albo deve co-
municare al consiglio dell’ordine, me-
diante lettera raccomandata con avviso di
ricevimento, l’eventuale cambiamento di
residenza.

ART. 4.

1. Per essere iscritto all’albo dei dottori
informatici o all’albo dei tecnici informa-
tici o all’albo dei periti informatici occorre
aver superato il rispettivo esame di Stato
di cui all’articolo 41, fatte salve le dispo-
sizioni transitorie di cui al capo V.

ART. 5.

1. Per esercitare su tutto il territorio
della Repubblica le professioni di dottore
informatico, di tecnico informatico e di
perito informatico è necessario essere
iscritto al relativo albo. Gli incarichi re-
lativi all’attività professionale di dottore
informatico, di tecnico informatico e di
perito informatico, disciplinati dall’articolo
39, sono affidati dall’autorità giudiziaria e
dalle pubbliche amministrazioni agli
iscritti ai rispettivi albi. Qualora tali sog-
getti intendano conferire incarichi a per-
sone non iscritte all’albo, sono tenuti a
motivare la decisione nel relativo provve-
dimento.

ART. 6.

1. Per l’iscrizione agli albi di cui al-
l’articolo 2, è necessario presentare do-
manda scritta, firmata dal richiedente.

ART. 7.

1. La domanda di iscrizione all’albo dei
dottori informatici o all’albo dei tecnici
informatici o all’albo dei periti informatici
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deve essere presentata alla presidenza del-
l’ordine, redatta in carta legale, completa
dell’indicazione del codice fiscale. Il ri-
chiedente, per ottenere l’iscrizione, deve
allegare alla domanda la ricevuta rilasciata
dall’ufficio del registro comprovante il ver-
samento della tassa di concessione gover-
nativa ed i seguenti documenti;

a) certificato di nascita;

b) certificato di residenza;

c) certificato generale del casellario
giudiziale di data non anteriore di tre mesi
alla presentazione della domanda;

d) certificato dei carichi pendenti di
data non anteriore di tre mesi alla pre-
sentazione della domanda;

e) certificato di aver conseguito l’ap-
provazione nell’esame di Stato, ai sensi
dell’articolo 4, fatte salve le disposizioni
transitorie di cui al capo V;

f) dichiarazione di non essere iscritto
né di aver presentato domanda di iscri-
zione in altro albo dei dottori informatici
o in altro albo dei tecnici informatici o in
altro albo dei periti informatici.

2. Per quanto attiene alla cittadinanza
del richiedente l’iscrizione, si applicano le
norme vigenti in materia. Non può essere
iscritto in alcun albo chi, per qualsiasi ti-
tolo, non abbia il godimento dei diritti civili.

ART. 8.

1. Non oltre tre mesi dalla data della
sua presentazione, il consiglio dell’ordine
deve deliberare sulla domanda di iscri-
zione al rispettivo albo. La deliberazione
deve essere motivata e presa a maggio-
ranza assoluta di voti dei presenti, in
seguito a relazione di un consigliere allo
scopo delegato dal presidente.

2. La deliberazione di cui al comma 1
è notificata all’interessato nel termine di
cinque giorni a mezzo di lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento.

3. Contro la deliberazione del consiglio
dell’ordine l’interessato ha diritto di ricor-
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rere al consiglio nazionale entro un mese
dalla notificazione.

4. Contro la deliberazione del consiglio
nazionale non è dato alcun mezzo di
impugnazione, né in via amministrativa,
né in via giudiziaria.

ART. 9.

1. Le spese per il funzionamento del
consiglio nazionale sono sostenute da tutti
gli ordini. L’ammontare di tali spese è
determinato dal consiglio nazionale stesso,
il quale cura anche la ripartizione di esso
tra i vari consigli dell’ordine e detta le
modalità per il versamento della quota
spettante a ciascun consiglio dell’ordine.

ART. 10.

1. Il consiglio nazionale stabilisce, con
proprio regolamento interno, le norme per
il procedimento relativo ai ricorsi proposti
dinanzi ad esso e per quanto occorre al suo
funzionamento amministrativo e contabile.

ART. 11.

1. La cancellazione da un albo di cui
all’articolo 2, oltre che a seguito di giudi-
zio disciplinare, ai sensi dell’articolo 20,
comma 1, lettera b) è pronunciata dal
consiglio dell’ordine, di ufficio o su richie-
sta del pubblico ministero, nel caso di
perdita di uno degli altri requisiti di cui
all’articolo 7 o del godimento dei diritti
civili da qualunque titolo derivata, ovvero
di condanna che costituisca impedimento
all’iscrizione.

2. Nel caso di cancellazione, è data
comunicazione del provvedimento all’inte-
ressato il quale ha facoltà di presentare
reclamo presso il consiglio nazionale.

ART. 12.

1. Indipendentemente dalle iscrizioni o
cancellazioni individuali, il consiglio del-
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l’ordine provvede alla revisione degli albi
di cui all’articolo 2, apportandovi le va-
rianti necessarie. I provvedimenti adottati
sono comunicati agli interessati, i quali
hanno diritto di presentare reclamo presso
il consiglio nazionale.

ART. 13.

1. Ciascun albo di cui all’articolo 2,
stampato a cura e a spese del rispettivo
ordine, è inviato alla corte d’appello, ai
tribunali ed alle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, aventi
sede nel distretto dell’ordine. È altresı̀
inviato ai Ministeri competenti, nonché al
consiglio nazionale ed agli altri consigli
dell’ordine. Può, inoltre, essere trasmesso
a quegli enti pubblici e privati che il
consiglio reputa opportuni e, dietro paga-
mento, può esserne rilasciata copia a
chiunque ne faccia richiesta. Agli uffici ed
enti cui devono essere obbligatoriamente
trasmessi gli albi ai sensi del presente
articolo, sono anche comunicati i provve-
dimenti individuali e definitivi di iscrizione
e di cancellazione.

ART. 14.

1. È consentito essere iscritti ad un solo
ordine degli informatici. Chi si trova iscritto
all’ordine di una provincia, può chiedere il
trasferimento dell’iscrizione a quello di
un’altra presentando domanda redatta in
carta legale corredata dai documenti di cui
all’articolo 7 e da un certificato rilasciato
dal presidente dell’ordine al quale il richie-
dente appartiene, da cui risultino:

a) la data e le altre indicazioni della
prima iscrizione;

b) che il richiedente è in regola con
il pagamento del contributo di cui all’ar-
ticolo 27, comma 1, lettera f), ed even-
tualmente di quello stabilito ai sensi del-
l’articolo 9.

2. Avvenuta l’iscrizione all’albo corri-
spondente del nuovo ordine, il presidente
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di questo ne dà avviso al presidente del-
l’ordine precedente, che provvede alla can-
cellazione del richiedente dal proprio albo.

3. Il consiglio dell’ordine rilascia ad
ogni iscritto apposita attestazione dell’av-
venuta iscrizione al relativo albo.

4. L’iscrizione ad un albo ha validità in
tutto il territorio della Repubblica.

CAPO II

ORDINE, CONSIGLIO DELL’ORDINE
E CONSIGLIO NAZIONALE

Sezione I.

ORDINE

ART. 15.

1. La convocazione dell’ordine in adu-
nanza generale, salvo per quanto riguarda
l’elezione del consiglio dell’ordine, è in-
detta dal presidente del consiglio dell’or-
dine, mediante avviso a ciascun iscritto,
tramite lettera, della prima ed eventuale
seconda convocazione. La lettera contiene
l’ordine del giorno dell’adunanza. La va-
lidità delle adunanze è data, in prima
convocazione, dalla presenza della mag-
gioranza assoluta degli iscritti, in seconda
convocazione è data dalla presenza degli
iscritti intervenuti, qualunque ne sia il
numero.

ART. 16.

1. Le adunanze generali del consiglio
nazionale sono ordinarie e straordinarie.
Le adunanze ordinarie provvedono, quando
necessario, all’elezione dei membri del con-
siglio dell’ordine, all’elezione dei membri
designati per il consiglio nazionale ed al-
l’approvazione del conto consuntivo del-
l’anno passato e del bilancio preventivo per
l’anno seguente, nonché, alla discussione
degli altri argomenti indicati nell’ordine del
giorno.
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2. Le adunanze straordinarie hanno
luogo ogni volta che il consiglio dell’ordine
ritiene opportuno convocarle o quando, da
almeno un quarto degli iscritti, ne sia fatta
richiesta motivata al presidente del con-
siglio dell’ordine. Le adunanze sono con-
vocate con le modalità indicate all’articolo
15.

3. La presidenza delle adunanze, sia
ordinarie che straordinarie, è tenuta dal
presidente del consiglio dell’ordine o, in
caso di sua assenza, dal vicepresidente. In
caso di assenza di entrambi, la presidenza
è assunta dal consigliere più anziano per
iscrizione all’ordine fra i presenti.

4. Le funzioni di segretario sono adem-
piute dal segretario del consiglio dell’or-
dine o, in sua assenza, dal più giovane tra
i consiglieri presenti.

5. Le deliberazioni sono prese a mag-
gioranza assoluta dei voti dei presenti. In
caso di parità dei voti, prevale quello del
presidente.

6. Ogni votazione è palese, salvo che
l’assemblea, su proposta del presidente o
di almeno un decimo dei presenti, deliberi
che abbia luogo per scrutinio segreto, e
salvo quanto disposto all’articolo 17.

Sezione II

CONSIGLIO DELL’ORDINE

ART. 17.

1. Ciascun ordine degli informatici è
retto da un consiglio dell’ordine.

2. I componenti del consiglio dell’or-
dine sono eletti a scrutinio segreto dal-
l’assemblea congiunta degli iscritti nei tre
albi, convocati in adunanza ordinaria.
Tutti gli iscritti nei tre albi possono essere
eletti a fare parte del consiglio dell’ordine.

3. Il consiglio dell’ordine è composto da
nove membri.

4. I membri del consiglio dell’ordine
devono essere iscritti in uno dei tre albi di
cui all’articolo 2 e durano in carica tre
anni. Essi sono rieleggibili.
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ART. 18.

1. La ripartizione dei membri del con-
siglio dell’ordine fra gli iscritti all’albo dei
dottori informatici, gli iscritti all’albo dei
tecnici informatici e gli iscritti all’albo dei
periti informatici avviene in maniera pa-
ritetica, ovvero con tre rappresentanti per
ogni albo. Nel caso in cui un albo non
abbia sufficienti candidati eletti, i posti
vacanti sono assegnati agli iscritti nel me-
desimo albo più anziani per iscrizione e,
tra questi, ai più anziani per età. Gli
iscritti a ciascun albo provvedono in modo
autonomo all’elezione dei rispettivi rap-
presentanti in seno al consiglio dell’ordine,
con votazione uninominale.

2. I rappresentanti dello stesso albo nel
consiglio dell’ordine rappresentano il con-
siglio di quell’albo, che può riunirsi auto-
nomamente per dibattere questioni di
competenza esclusiva dell’albo stesso.

3. Avverso i risultati delle elezioni,
ciascun iscritto ad un albo può proporre
reclamo al consiglio nazionale entro dieci
giorni dalla proclamazione. Il ricorso non
ha in alcun caso effetto sospensivo.

ART. 19.

1. Il consiglio dell’ordine si riunisce
ogni volta che il presidente lo ritenga
opportuno o ne facciano richiesta almeno
due membri del consiglio dell’ordine.

2. Per la validità delle adunanze del
consiglio dell’ordine occorre la presenza
della maggioranza dei componenti.

3. In caso di assenza del presidente e del
vicepresidente ne fa le veci il consigliere più
anziano per l’iscrizione all’albo e, in caso di
pari anzianità, il più anziano di età.

4. Le deliberazioni sono prese a mag-
gioranza assoluta di voti e, in caso di
parità, prevale il voto del presidente o di
chi ne fa le veci.

5. Il segretario redige il verbale sotto la
direzione del presidente. Il verbale è sot-
toscritto dal presidente e dal segretario. In
caso di assenza del segretario ne fa le veci
il consigliere più giovane di età.
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ART. 20.

1. Il consiglio dell’ordine, oltre ad eser-
citare le funzioni attribuite dalla presente
legge o da altre disposizioni legislative e
regolamentari:

a) vigila sul mantenimento della di-
sciplina tra gli iscritti, affinché adempiano
al loro compito con probità e diligenza;

b) adotta i provvedimenti disciplinari;

c) cura che siano repressi l’uso abu-
sivo del titolo di dottore informatico, di
tecnico informatico e di perito informatico
e l’esercizio abusivo della professione, pre-
sentando, ove occorra, denuncia all’auto-
rità giudiziaria;

d) formula i pareri richiesti dalle
pubbliche amministrazioni attinenti alle
professioni di dottore informatico, di tec-
nico informatico o di perito informatico;

e) elegge al suo interno il presidente,
il vicepresidente, il segretario ed il teso-
riere economo. Quest’ultimo può essere
anche esterno al consiglio. Il presidente
deve essere eletto annualmente, scelto in
ciascuno dei tre albi, a rotazione annuale;

f) vigila sulle parcelle professionali e,
su richiesta, le liquida;

g) determina la tariffa professionale
annuale.

ART. 21.

1. Il presidente del consiglio dell’ordine
rappresenta legalmente l’ordine ed il con-
siglio stesso. In caso di assenza del pre-
sidente, il vicepresidente ne fa le veci. In
caso di assenza di entrambi la funzione è
assunta dal consigliere più anziano per
iscrizione all’ordine fra i presenti.

ART. 22.

1. Il segretario riceve le domande di
iscrizione agli albi di cui all’articolo 2,
annotandole in apposito registro e rila-
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sciando ricevuta ai richiedenti; redige le
deliberazioni consiliari eccetto quelle re-
lative ai giudizi disciplinari, che sono com-
pilate dai relatori; tiene i registri prescritti
dal consiglio, cura la corrispondenza; con-
valida le copie delle deliberazioni dell’or-
dine e del consiglio; ha in consegna l’ar-
chivio e la biblioteca. In mancanza del
segretario, il consigliere più giovane di età
ne fa le veci.

ART. 23.

1. Il tesoriere economo è responsabile,
nei confronti del presidente e di ciascun
iscritto, dei fondi e degli altri a titoli di
valore di proprietà dell’ordine; riscuote il
contributo di cui all’articolo 27, comma 1,
lettera f); paga i mandati firmati dal
presidente e controfirmati dal segretario.
Cura la tenuta dei seguenti registri:

a) registro a madre e figlia per le
somme riscosse;

b) registro contabile delle entrate e
delle uscite;

c) registro dei mandati di pagamento;

d) inventario del patrimonio dell’or-
dine.

2. In caso di impedimento del tesoriere,
il presidente designa un consigliere per
sostituirlo.

ART. 24.

1. Il consiglio dell’ordine disciplina, con
regolamenti interni, l’esercizio delle sue
attribuzioni.

Sezione III

CONSIGLIO NAZIONALE

ART. 25.

1. Il consiglio nazionale è istituito
presso il Ministero della giustizia. Esso è
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composto da diciannove membri: quattro
designati dal Coordinamento interassocia-
tivo nazionale informatici, uno per cia-
scuna delle associazioni fondatrici, ovvero
l’Associazione informatici professionisti,
l’Associazione nazionale laureati in scienze
dell’informazione ed informatica, l’Asso-
ciazione nazionale informatici per la pub-
blica amministrazione, l’Associazione na-
zionale periti informatici, e quindici eletti
dai consigli degli ordini, ossia cinque per
ciascun albo. Per l’elezione del rappresen-
tante di ciascun albo, a ciascun consiglio
spetta un voto per ogni cinquanta iscritti
ed un voto ogni cento iscritti in più o
frazione di cento. In caso di parità di voti,
risulta eletto il candidato più anziano per
iscrizione all’albo e, tra coloro che hanno
uguale anzianità di iscrizione, il più an-
ziano di età.

2. Nel caso in cui un albo non abbia
sufficienti candidati eletti, i posti vacanti
sono assegnati pariteticamente agli altri
albi, attingendo alle liste dei membri che
hanno riportato il maggior numero di voti.

3. Ogni consiglio dell’ordine comunica
il risultato della votazione indicando il
numero degli iscritti nei propri albi, il
nome, la data ed il luogo di iscrizione
all’albo, e la data di nascita del candidato
designato, ad una commissione nominata
dal Ministro della giustizia e composta da
un magistrato di appello, che la presiede,
e da due professionisti iscritti all’ordine, la
quale, verificata l’osservanza delle norme
di legge, forma una graduatoria di candi-
dati in base al numero dei voti riportati e
proclama eletti i rimi cinque per ogni albo,
salvo le disposizioni indicate al comma 2.

4. I risultati delle operazioni sono pub-
blicati nel Bollettino ufficiale del Ministero
della giustizia e sono comunicati alla se-
greteria del consiglio nazionale.

5. I membri del consiglio nazionale
durano in carica tre anni e sono rieleggi-
bili. La decorrenza della nomina si com-
puta alla data del Bollettino ufficiale che
dà notizia della proclamazione degli eletti
di cui al comma 4.

6. I rappresentanti dello stesso albo nel
consiglio nazionale rappresentano il con-
siglio nazionale dell’albo, che può riunirsi
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autonomamente per dibattere questioni di
competenza esclusiva dell’albo stesso.

7. I consigli dell’ordine devono essere
convocati per le elezioni almeno un mese
prima della data di scadenza del consiglio
nazionale. Fino all’insediamento del nuovo
consiglio nazionale rimane in carica il
consiglio uscente.

ART. 26.

1. Il consiglio nazionale elegge al suo
interno il presidente, il vicepresidente, il
segretario ed il tesoriere economo. Que-
st’ultimo può essere anche esterno al con-
siglio. Il presidente deve essere eletto an-
nualmente, scelto in ciascuno dei tre albi,
di cui all’articolo 2, a rotazione annuale.

ART. 27.

1. Il consiglio nazionale oltre ad eser-
citare le funzioni attribuite dalla presente
legge o da altre disposizioni legislative e
regolamentari:

a) dà pareri, quando richiesto, sui
progetti di legge e di regolamento che
interessano la professione;

b) coordina e promuove l’attività dei
consigli dell’ordine per favorire le inizia-
tive intese al miglioramento ed al perfe-
zionamento professionali;

c) vigila sul regolare funzionamento
dei consigli dell’ordine;

d) decide sulla riunione degli albi
provinciali e sulla loro separazione;

e) designa i rappresentanti dell’ordine
presso commissioni ed organizzazioni di
carattere nazionale ed internazionale;

f) determina il contributo annuale da
corrispondere da parte di ogni ordine per
il funzionamento del consiglio nazionale
stesso, nonché le modalità di pagamento
del contributo;

g) decide in via amministrativa sui
ricorsi avverso le deliberazioni dei consigli
dell’ordine in materia di iscrizione e can-
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cellazione agli albi, nonché in materia
disciplinare e sui ricorsi relativi alle ele-
zioni dei consigli dell’ordine;

h) redige il regolamento per la trat-
tazione dei ricorsi e degli affari di sua
competenza, da approvare con decreto del
Ministro della giustizia;

i) compila il tariffario professionale il
quale, in mancanza di appositi accordi, si
intende accettato dalle parti ed ha valore
per tutte le prestazioni degli iscritti all’or-
dine.

ART. 28.

1. Il consiglio nazionale si riunisce ogni
volta che il presidente lo ritiene opportuno
o che ne fanno richiesta almeno cinque
membri del consiglio stesso.

2. Per la validità delle adunanze del
consiglio nazionale occorre la presenza
della maggioranza dei componenti.

3. In caso di assenza del presidente e
del vicepresidente ne fa le veci il consi-
gliere più anziano per l’iscrizione all’albo
e, in caso di pari anzianità, il più anziano
di età.

4. Le deliberazioni sono prese a mag-
gioranza assoluta di voti e, in caso di
parità, prevale il voto del presidente, o di
chi ne fa le veci.

5. Il segretario redige il verbale sotto la
direzione del presidente. Il verbale è sot-
toscritto dal presidente e dal segretario. In
caso di assenza del segretario ne fa le veci
il consigliere più giovane di età.

ART. 29.

1. Le decisioni del consiglio nazionale
sono notificate entro un mese agli inte-
ressati, al Ministero della giustizia, al pub-
blico ministero presso il tribunale della
circoscrizione alla quale l’interessato ap-
partiene, nonché al consiglio dell’ordine
nel quale l’interessato è iscritto.

ART. 30.

1. Le deliberazioni del consiglio nazio-
nale in materia di iscrizione e di cancel-
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lazione agli albi, nonché in materia disci-
plinare e di eleggibilità a componente del
consiglio dell’ordine possono essere impu-
gnate, davanti al tribunale del luogo dove
ha sede il consiglio coinvolto nella delibe-
razione, dall’interessato e dal pubblico
ministero, entro il termine perentorio di
un mese dalla notifica della deliberazione
stessa. Il tribunale provvede in camera di
consiglio, con sentenza, sentiti il pubblico
ministero e l’interessato. L’appello della
sentenza del tribunale è deciso con l’os-
servanza delle medesime modalità di cui al
presente articolo.

CAPO III

GIUDIZI DISCIPLINARI

ART. 31.

1. Il consiglio dell’ordine è chiamato a
reprimere di ufficio, o su ricorso delle
parti ovvero su richiesta del pubblico mi-
nistero, gli abusi e le mancanze che gli
iscritti hanno commesso nell’esercizio
della loro professione.

ART. 32.

1. Il presidente del consiglio dell’ordine,
assumendo le informazioni che ritiene
opportune, verifica i fatti che formano
oggetto della contestazione ai sensi del-
l’articolo 31. Se ritiene vi sia motivo per
dare luogo ad azioni disciplinari, nomina
il relatore e, a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento, richiede giustifica-
zioni scritte all’interessato.

2. L’interessato deve fornire giustifica-
zione scritta, indicando anche eventuali
testimoni, alla contestazione nel termine
di dieci giorni dal ricevimento della ri-
chiesta di cui al comma 1.

3. Il relatore, esaminate le giustifica-
zioni scritte e, se necessario, assunte le
altre informazioni, qualora ritenga suffi-
cienti le giustificazioni addotte, dichiara
decaduta l’azione disciplinare, con comu-
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nicazione scritta al presidente, all’interes-
sato ed alla controparte.

4. Ove non si verifichi l’ipotesi di cui al
comma 3, il relatore, a mezzo raccoman-
data con avviso di ricevimento, convoca
l’interessato a comparire dinanzi al con-
siglio dell’ordine in un termine non infe-
riore a quindici giorni, per essere sentito,
eventualmente presentando documenti a
suo discarico, testimoni nonché avvalen-
dosi dell’assistenza di un altro iscritto
all’ordine.

5. Nel giorno indicato, udito il relatore
e, in contraddittorio tra le parti, il consi-
glio dell’ordine adotta le sue deliberazioni.
Ove l’interessato non si presenti nè giu-
stifichi un legittimo impedimento, si pro-
cede in sua assenza.

ART. 33.

1. Le sanzioni disciplinari che il con-
siglio dell’ordine può pronunciare contro
gli iscritti agli albi di cui all’articolo 2,
sono:

a) l’avvertimento;

b) la censura;

c) la sospensione dall’esercizio della
professione per un periodo non superiore
a sei mesi;

d) la cancellazione dall’albo.

2. L’avvertimento consiste nel dimo-
strare all’interessato le mancanze com-
messe e nell’esortarlo a non commetterla
nuovamente. Esso è comminato con lettera
del presidente, su delega del consiglio
dell’ordine.

3. La censura è una dichiarazione for-
male delle mancanze commesse e di bia-
simo.

4. La censura, la sospensione e la
cancellazione dall’albo sono notificate per
mezzo di ufficiale giudiziario.

ART. 34.

1. Nel caso di condanna alla reclusione
o alla detenzione il consiglio dell’ordine,
secondo le circostanze, può pronunciare
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la sospensione oppure la cancellazione
dall’albo. Qualora si tratti di condanna che
importa il divieto di iscrizione all’albo, è
sempre pronunciata la cancellazione dal-
l’albo ai sensi dell’articolo 11.

ART. 35.

1. Chi è stato cancellato da un albo a
seguito di giudizio disciplinare, può esservi
di nuovo iscritto a sua domanda:

a) nel caso previsto dall’articolo 34,
quando abbia ottenuto la riabilitazione ai
sensi delle norme vigenti in materia del
codice di procedura penale;

b) negli altri casi, quando siano de-
corsi due anni dalla cancellazione dal-
l’albo e sia estinta la causa determinante
la cancellazione.

2. La domanda di cui al comma 1 deve
essere corredata dalle prove giustificative
e, ove non sia accolta dal consiglio del-
l’ordine competente, l’interessato può ri-
correre al consiglio nazionale.

ART. 36.

1. Le deliberazioni del consiglio dell’or-
dine in materia disciplinare possono es-
sere impugnate dall’interessato, ai sensi
dell’articolo 8, comma 3.

ART. 37.

1. L’interessato che è membro del con-
siglio dell’ordine è soggetto alla giurisdi-
zione disciplinare del consiglio dell’ordine
viciniore, individuato, in caso di contesta-
zione, dal primo presidente della corte
d’appello. Avverso la deliberazione del
consiglio dell’ordine è ammesso ricorso al
consiglio nazionale.

ART. 38.

1. Il rifiuto del pagamento della tariffa
professionale annuale di cui all’articolo 20,
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comma 1, lettera g), dà luogo a giudizio
disciplinare.

CAPO IV

OGGETTO E LIMITI DELLE PROFES-
SIONI DI DOTTORE INFORMATICO, DI
TECNICO INFORMATICO E DI PERITO

INFORMATICO

ART. 39.

1. Sono di spettanza della professione
di dottore informatico:

a) tutte le attività consentite ai tecnici
informatici ai sensi del comma 2;

b) la gestione di risorse umane, tec-
nologiche ed economiche tra cui:

1) la gestione di progetti informa-
tici ed informativi;

2) le strategie organizzative, infor-
matiche ed informative;

3) la gestione di centri di elabora-
zione dati;

4) la gestione di sistemi informativi;

c) l’auditing;

d) il monitoraggio di sistemi infor-
mativi;

e) la formazione tecnico-professio-
nale;

f) la ricerca;

g) la didattica scolastica ed universi-
taria nei limiti ed in conformità alla
normativa vigente in materia.

2. Sono di spettanza della professione
di tecnico informatico:

a) tutte le attività consentite ai periti
informatici ai sensi del comma 3;

b) il progetto di software di base;

c) il progetto di sistemi informatici
hardware e software;

d) il supporto al sistema;
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e) la progettazione concreta di basi di
dati;

f) la progettazione di strumenti di
sviluppo;

g) il controllo e la gestione di pre-
stazioni di procedure e sistemi;

h) il controllo della sicurezza dei
sistemi informatici.

3. Sono di spettanza della professione
di perito informatico:

a) la rilevazione ed analisi di pro-
blemi applicativi informatici e lo studio
delle relative soluzioni;

b) la progettazione di soluzioni orga-
nizzative ed informatiche ed in modo
coordinato con le altre professionalità in-
formatiche e non, rispettando le richieste
del cliente;

c) la realizzazione di specifiche fun-
zioni secondo le metodologie e le tecno-
logie ritenute idonee;

d) la verifica del risultato realizzato
in corrispondenza alle analisi effettuate;

e) la progettazione logica di basi di
dati;

f) la realizzazione di documentazione
funzionale, organizzativa e tecnica;

g) lo sviluppo di microanalisi, disegno
tecnico, programmi e procedure, compila-
zioni, assemblaggi e test.

4. Tenuto conto della rapida evoluzione
del settore, le competenze di ciascuna
professione possono essere aggiornate con
deliberazione del consiglio nazionale. Tali
modifiche devono essere approvate da tutti
e tre i consigli degli ordini degli albi di cui
all’articolo 2.

ART. 40.

1. Possono richiedere l’iscrizione al-
l’albo dei dottori informatici, previo supe-
ramento del relativo esame di Stato, di cui
all’articolo 41, i laureati in scienze dell’in-
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formazione, informatica, statistica ed in-
formatica per l’azienda, ingegneria, inge-
gneria informatica, ingegneria elettronica,
ingegneria delle telecomunicazioni, nonché
i laureati, anteriormente al 1973, in
scienze matematiche, fisica, statistica o
ingegneria.

2. Possono richiedere l’iscrizione al-
l’albo dei tecnici informatici, previo supe-
ramento del relativo esame di Stato, di cui
all’articolo 41, i diplomati universitari in
informatica, ingegneria, ingegneria infor-
matica, ingegneria informatica ed automa-
tica, ingegneria elettronica, ingegneria
delle telecomunicazioni, statistica e infor-
matica per le amministrazioni pubbliche,
nonché i possessori di diploma rilasciato
dalle scuole dirette a fini speciali di in-
formatica e dalle scuole speciali per pro-
grammatori ed analisti, nonché i posses-
sori di titoli abilitanti all’iscrizione all’albo
dei dottori informatici.

3. Possono richiedere iscrizione all’albo
dei periti informatici, previo superamento
del relativo esame di Stato di cui all’arti-
colo 41, i possessori di diploma di matu-
rità di perito informatico, perito indu-
striale ad indirizzo informatico, ragioniere
perito programmatore, di diploma di liceo
scientifico sperimentale a indirizzo infor-
matico, liceo scientifico, solo se rilasciato
in data anteriore al 1973, nonché i pos-
sessori di titoli abilitanti all’iscrizione al-
l’albo dei tecnici informatici.

ART. 41.

1. Gli esami di Stato per le professioni
di dottore informatico, di tecnico infor-
matico e di perito informatico sono dif-
ferenziati per ciascuna delle tre professio-
nalità.

2. Le commissioni per l’esame di Stato
di dottore informatico sono formate da
iscritti all’albo dei dottori informatici;
quelle relative all’esame di Stato di tecnico
informatico possono essere formate da
iscritti all’albo dei dottori informatici;
quelle relative all’esame di Stato di perito
informatico possono essere formate da
iscritti all’albo dei periti informatici e da
iscritti all’albo dei dottori informatici.
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3. Le modalità di svolgimento degli
esami di Stato sono stabilite con decreto
del Ministro della giustizia.

CAPO V

NORME TRANSITORIE

ART. 42.

1. Entro il termine perentorio di tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge possono presentare richie-
sta di iscrizione agli albi dei dottori in-
formatici, dei tecnici informatici e dei
periti informatici coloro che sono in pos-
sesso dei rispettivi titoli elencati all’arti-
colo 40. L’iscrizione avviene in seguito alla
presa d’atto formale di tali titoli.

2. Le modalità di iscrizione sono sta-
bilite con decreto del Ministro della giu-
stizia.

ART. 43.

1. Entro il termine perentorio di tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, possono presentare richie-
sta di iscrizione speciale all’albo dei dot-
tori informatici, consistente in una presa
d’atto formale dei titoli richiesti per l’am-
missione e nella valutazione obbligatoria
delle attestazioni di esperienza lavorativa,
i possessori di un diploma di laurea non
elencato all’articolo 40 che dimostrano,
alla data di entrata in vigore della presente
legge, di aver maturato una esperienza
lavorativa nel settore informatico di du-
rata non inferiore a cinque anni, di cui
almeno un anno inerente alle attività di
competenza dei dottori informatici.

2. Entro il termine perentorio di tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, possono presentare richie-
sta di iscrizione all’albo dei dottori infor-
matici previo superamento di una speciale
sessione del relativo esame di Stato:

a) i possessori di un diploma di
scuola media superiore che dimostrano,
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alla data di entrata in vigore della presente
legge, di aver maturato una esperienza
lavorativa nel settore informatico di du-
rata non inferiore a dieci anni, di cui
almeno un anno inerente alle attività di
competenza dei dottori informatici;

b) i possessori di un diploma univer-
sitario che dimostrano, alla data di entrata
in vigore della presente legge, di aver
maturato una esperienza lavorativa nel
settore informatico di durata non inferiore
a sette anni, di cui almeno un anno
inerente alle attività di competenza dei
dottori informatici.

3. Entro il termine perentorio di tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, possono presentare richie-
sta di iscrizione all’albo dei tecnici infor-
matici previo superamento di una speciale
sessione del relativo esame di Stato, i
possessori di un diploma di scuola media
superiore che dimostrano, alla data di
entrata in vigore della presente legge, di
aver maturato una esperienza lavorativa
nel settore informatico di durata non
inferiore a cinque anni, di cui almeno un
anno inerente alle attività di competenza
dei tecnici informatici.

4. Entro il termine perentorio di tre
mesi dalla entrata in vigore della presente
legge, possono presentare richiesta di iscri-
zione speciale all’albo dei tecnici informa-
tici consistente in una presa d’atto formale
dei titoli richiesti per l’ammissione e nella
valutazione obbligatoria delle attestazioni
di esperienza lavorativa, i possessori di un
diploma universitario non elencato all’ar-
ticolo 40 che dimostrano, alla data di
entrata in vigore della presente legge, di
aver maturato una esperienza lavorativa
nel settore informatico di durata non
inferiore a tre anni, di cui almeno un anno
inerente alle attività di competenza dei
tecnici informatici.

5. Entro il termine perentorio di tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge possono presentare richie-
sta di iscrizione speciale all’albo dei periti
informatici consistente in una presa d’atto
formale dei titoli richiesti per l’ammis-
sione e nella valutazione obbligatoria delle
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attestazioni di esperienza lavorativa, i pos-
sessori di un diploma di scuola media
superiore non elencato all’articolo 40 che
dimostrano, alla data di entrata in vigore
della presente legge, di aver maturato una
esperienza lavorativa nel settore informa-
tico di durata non inferiore a tre anni ed
inerente alle attività di competenza dei
periti informatici.

6. Le modalità per lo svolgimento della
iscrizione speciale e della sessione speciale
degli esami di Stato per le professioni di
dottore informatico, di tecnico informatico
e di perito informatico di cui al presente
articolo sono stabilite con decreto del
Ministro della giustizia.

7. L’iscrizione ad un albo ai sensi del
presente articolo non dà comunque diritto
ad alcun titolo scolastico o accademico.
L’abilitato non può fregiarsi del titolo di
dottore informatico, di tecnico informatico
o di perito informatico, anche se svolge le
rispettive attività con le relative compe-
tenze.

8. L’abilitato ai sensi del presente ar-
ticolo non è eleggibile ad alcuna carica nei
consigli dell’ordine e nel consiglio nazio-
nale.
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